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ONOREVOLI SENATORI. – Con il presente di-
segno di legge si propone l’introduzione di
alcune modifiche alle norme della Costitu-
zione relative all’elezione ed ai poteri del
Presidente della Repubblica.

La proposta si collega alla contempora-
nea iniziativa assunta dai proponenti per
l’introduzione del sistema maggioritario a
doppio turno per l’elezione del Senato della
Repubblica e della Camera dei deputati e
riprende i contenuti, modificandoli e inte-
grandoli, della proposta di legge della XII
legislatura, atto Camera n. 3199 del 3 otto-
bre 1995.

È convincimento che ha trovato autorevo-
li riscontri nella dottrina e in commentatori
politici e che si ritiene possa incontrare an-
che il consenso di raggruppamenti politici
presenti in Parlamento, che la forma di go-
verno del nostro Stato possa ritrovare un
corretto assetto anche in termini di gover-
nabilità oltre che di rappresentatività demo-
cratica ove il Parlamento possa esprimere
maggioranze stabili di governo (obiettivo
che dovrebbe essere assicurato dal sistema
elettorale maggioritario che si propone con
la citata proposta di legge) e nel contempo
con un rafforzamento del ruolo del Presi-
dente della Repubblica sia mediante l’am-
pliamento dei suoi poteri, sia attraverso la
sua elezione diretta.

D’altronde è convinzione diffusa che la fi-
gura del Capo dello Stato, delineata dalla
Costituzione in maniera incompiuta e con
qualche ambiguità, sia stata ridefinita con il
concorso di convenzioni, di prassi e dell’in-
fluenza della personalità di chi ha rivestito
la carica. In tale evoluzione, il ruolo del
Presidente della Repubblica è certamente
cresciuto, con l’acquisizione di poteri deci-
sionali – fondati più sull’autorevolezza della
carica che sulla sanzione giuridica – che lo
hanno posto al centro dei rapporti fra gli
organi costituzionali.

Il naturale sviluppo della evoluzione della
figura presidenziale si colloca, secondo una
considerazione oggi condivisa dai più, nella
direzione della sua legittimazione dalla so-
vranità popolare, attraverso l’elezione diret-
ta. Ciò appare inoltre conforme al disegno
complessivo di riassetto dei poteri costitu-
zionali, e più genericamente dei poteri pub-
blici, che sta emergendo, non senza esita-
zioni e contraddizioni, dalle riforme degli
ultimi anni.

Si tratta quindi di una proposta di rifor-
ma che muove dal riconoscimento dell’op-
portunità nell’attuale fase storica e nel qua-
dro di un processo evolutivo, di procedere
per modifiche limitate del testo costituzio-
nale, volte ad adeguare, di volta in volta, il
disegno normativo fondamentale alle esi-
genze che emergono dalla trasformazione e
dal progressivo assestamento del quadro
complessivo.

Ciò significa prendere concretamente atto
delle aspettative immmediate, senza tutta-
via rinunciare alla possibilità di una rifor-
ma di ampio respiro della quale questa pro-
posta normativa – come altre in itinere o in
fase di studio – inizia peraltro a prefigurare
gli esiti; riforme di più ampio respiro che
saranno possibili solo quando emergerà con
maggiore chiarezza il disegno di riassetto
complessivo dello Stato, in particolare con
riferimento alla dibattuta questione
dell’evoluzione verso modelli federali.

D’altra parte, il tessuto normativo costitu-
zionale, che fino ad oggi ha sorretto la ri-
chiamata evoluzione, ha dimostrato una
considerevole capacità di adattamento, pro-
prio per la flessibilità ed il ridotto grado di
definizione del testo originario, pur garan-
tendo da eccessi che potessero rompere l’ar-
monia dell’assetto complessivo dei poteri
costituzionali. Nonostante ciò, la modifica
proposta si dimostra necessaria nell’ambito
del tentativo di riequilibrare l’assetto costi-
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tuzionale come sta, mano a mano, forman-
dosi.

L’introduzione del sistema maggioritario
comporta infatti la creazione di una linea
di omogeneità politica fra l’esecutivo ed il
Parlamento, che se da un lato, tendenzial-
mente, dovrebbe assicurare una maggiore
governabilità, dall’altro, attenua la connota-
zione del Parlamento come potere distinto
rispetto al Governo ed in grado di costituir-
ne un effettivo contrappeso.

In questo quadro si situa il nuovo ruolo
assunto dal Presidente della Repubblica,
che in un sistema nel quale non si può pre-
scindere da un effettivo bilanciamento dei
poteri, consiste nel distinguersi, eventual-
mente contrapporsi ed in ogni caso condi-
zionare l’unicum costituito dal continuo po-
tere esecutivo-Parlamento.

Con la modifica proposta, il Presidente
della Repubblica viene eletto a suffragio
universale e diretto.

La formula elettorale prevede l’elezione a
doppio turno nel caso in cui al primo turno
nessun candidato raggiunga la maggioranza
assoluta dei voti. La definizione puntuale
del meccanismo di elezione è ovviamente
rimessa alla legge. Si è infatti preferito defi-
nire con procedure di revisione costituzio-
nale solo gli aspetti essenziali e di rilievo
costituzionale del procedimento elettorale.

Per quanto concerne i requisiti di eleggi-
bilità è stata mantenuta inalterata la previ-
sione oggi vigente (articolo 84 della Costitu-
zione). Si è invece introdotto il principio
della impossibilità della rielezione per un
secondo mandato, in considerazione della
durata della carica, che resta fissata in sette
anni.

A questo proposito, può rilevarsi che il
periodo di tempo previsto, superiore alla
durata normale delle Camere, assolve ad
una funzione ulteriore, rispetto a quella ori-
ginaria, che era sostanzialmente quella di
consolidare l’indipendenza del Capo dello
Stato nei confronti della volontà della mag-
gioranza che lo ha eletto.

Lo sfasamento temporale fra i mandati
risponde infatti ad una esigenza di bilancia-
mento dei poteri, potendo Parlamento e
Presidenza essere espressione di maggio-

ranze diverse, ed al tempo stesso di garan-
zia della minoranza.

Si è ritenuto di fissare in Costituzione i
requisiti di presentazione della candidatura.
Tale regolamentazione appare necessaria
per evitare candidature frutto di antiparla-
mentari spinte demagogiche e populiste di
rottura del sistema politico.

Chi propone l’elezione diretta del Capo
dello Stato non intende cercare una con-
trapposizione tra l’organo monocratico elet-
to direttamente dai cittadini e la rappresen-
tanza parlamentare, anche essa di investitu-
ra popolare.

Una tale contrapposizione è tanto più pe-
ricolosa nel caso in cui si scelga la rappre-
sentanza con un sistema non proporziona-
le, per cui la maggioranza parlamentare
può non coincidere con la maggioranza dei
cittadini elettori.

La candidatura dovrebbe quindi essere
sostenuta da gruppi parlamentari, ammini-
stratori locali e regionali, e da cittadini.

L’elezione diretta appare necessaria per
l’ulteriore ragione che creerebbe una figura
simbolo dell’unità nazionale, tanto più ne-
cessaria in caso di riforma in senso federale
dello Stato.

L’elezione diretta appare necessaria an-
che in caso di designazione del Premier da
parte del corpo elettorale.

I proponenti ritengono che l’elezione di-
retta, o la designazione, del Premier sia una
soluzione che alteri il modello parlamentare
senza i vantaggi dei sistemi presidenziali o
semipresidenziali già collaudati.

Anche in un sistema presidenziale il diffe-
rente orientamento politico del Presidente e
del Parlamento può creare problemi pratici,
ma non mette in discussione i ruoli distinti
del Capo dello Stato e della rappresentanza,
ciascuno con compiti e poteri propri, in un
sistema di premierato con elezione/designa-
zione popolare (istituto sconosciuto a tutti i
sistemi di premierato o cancellierato, ad ec-
cezione di quello israeliano) la non coinci-
denza tra Premier e maggioranza parlamen-
tare impedisce in radice al sistema di fun-
zionare. Proprio l’esperienza israeliana deve
far riflettere, immaginando una elezione di
Peres con lo stesso tipo di Parlamento.
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Nel sistema semipresidenziale francese la
coabitazione è invece una situazione più
volte sperimentata.

Per evitare una contrapposizione tra Pre-
mier e maggioranza parlamentare si dovrà
intervenire in modo da assicurare comun-
que una maggioranza attraverso premi, che
snaturerebbero il risultato elettorale.

È noto come un sistema maggioritario di
per sè non assicuri una maggioranza, se
non in presenza di un bipartitismo perfet-
to.

La concessione di un premio di maggio-
ranza collegato alla elezione/designazione
del Premier porterebbe alla formazione di
un parlamento funzionale al Premier, e cioè
al governo. Storicamente i Parlamenti sono
nati per controllare i governi, non per assi-
curare loro a priori una comoda maggioran-
za. Parafrasando Don Abbondio, non si può
dare una maggioranza a chi non ce l’ha.

Di fronte alla personalizzazione della po-
litica e alla sua spettacolarizzazione, feno-
meni che possono essere l’effetto non volu-
to delle forme di elezione diretta, l’elezione
di una figura crea un equilibrio ai vertici
delle istituzioni, anche nel caso di apparte-
nenti alla stessa area politica.

Si evita in ogni caso una concentrazione
simbolica di poteri, che ridurrebbero co-
munque il ruolo della rappresentanza.

La non eleggibilità ed il divieto di ricopri-
re incarichi o elettivi o su designazione del
Governo, delle regioni o degli enti locali è
tesa ad assicurare il massimo disinteresse
di chi ha ricoperto questa importantissima
carica, e ne sottolinea, anche dopo la cessa-
zione del mandato, la figura di rappresen-
tante dell’unità nazionale.

Il metodo di elezione diretta non produce
di per sè un Presidente partigiano, come di-
mostra lo stesso caso di François Mitter-
rand, in specie il suo secondo mandato.

Il senso dello Stato può essere rappresen-
tato anche da chi trae la sua investitura da
una contrapposizione destra-sinistra, men-
tre tale senso dello Stato mancherà sicura-
mente a chi sia eletto «contro tutti», in par-
ticolare a chi sostenesse che destra e sini-
stra sono la stessa cosa.

Il nucleo fondamentale dei poteri del Pre-
sidente resta sostanzialmente inalterato,
con l’introduzione di poche innovazioni,
giustificate dal diverso modo di legittima-
zione alla carica.

Si è poi ritenuto opportuno introdurre
una più puntuale definizione dei poteri di
scioglimento delle Camere. Ai sensi dell’ar-
ticolo 88 della Costituzione risultante dalla
modifica proposta, lo scioglimento è anzi-
tutto possibile nel caso in cui sia accertata
l’incapacità di assicurare una adeguata fun-
zionalità dell’organo parlamentare. In tale
ipotesi rientra ovviamente il caso in cui non
si riesce a garantire la formazione di alcun
Governo. È poi possibile lo scioglimento co-
siddetto tecnico, per l’ipotesi in cui entrino
in vigore disposizioni di revisione costitu-
zionale o riforme legislative a rilevanza co-
stituzionale, come quelle che riguardano il
procedimento elettorale, che incidono sulla
struttura e sulle modalità di formazione del
Parlamento.

Si è introdotta anche una facoltà di scio-
glimento su proposta del Presidente del
Consiglio, necessaria specialmente nel caso
di una elezione/designazione diretta del Pre-
mier, evitando inoltre ogni automatismo di
scioglimento in caso di crisi dei rapporti tra
il Premier e la sua maggioranza.

È poi stato previsto un caso di sciogli-
mento che consegue doverosamente ad una
iniziativa dello stesso Parlamento: quando
lo richiedano almeno i due terzi dei compo-
nenti di una Camera il Presidente è tenuto
a sciogliere entrambe le Camere, come nel
caso di richiesta della maggioranza assoluta
delle due Camere.

Conformemente alla connotazione assun-
ta dalla figura del Capo dello Stato con
l’elezione diretta, è parso indispensabile
prevedere la partecipazione del Presidente
della Repubblica ai procedimenti di nomina
delle cosiddette autorità nazionali di garan-
zia. Si tratta infatti di un modello che ha
avuto una rapida diffusione nel nostro ordi-
namento e che è destinato a divenire la mo-
dalità privilegiata e più corretta di interven-
to pubblico nei settori più sensibili della vi-
ta civile, alternativo al modello tradizionale
dell’intervento diretto dello Stato nell’eco-



Atti parlamentari Senato della Repubblica – 2024– 5 –

XIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

nomia, oggi in via di superamento. Fra le
condizioni per il corretto funzionamento
del modello autorità di garanzia, è necessa-
rio assicurare la indipendenza dell’organo e
la neutralità nell’esercizio delle sue funzio-
ni. Si ritiene pertanto introdurre un princi-
pio che riservi al Capo dello Stato la parte-
cipazione, secondo modalità previste dalla
legge, nella nomina delle autorità indicate,
proprio allo scopo di rafforzarne l’indipen-
denza dalle maggioranze politiche.

Infine, si è introdotta una disciplina espli-
cita della revoca dei singoli ministri che
può avvenire per decisione del Presidente
della Repubblica su proposta del Presidente
del Consiglio dei ministri.

Il nuovo procedimento di elezione del
Presidente della Repubblica, allo scopo di
costituire un momento di positiva riforma e
non di crisi dell’attuale assetto costituziona-
le, entra in vigore alla scadenza del manda-
to del Presidente in carica.

Q u e s t o d i s e g n o d i l e g g e , p u r c o n a l c u -
n e d i f f e r e n z e , r i c a l c a q u e l l o p r e s e n t a t o
a l l a C a m e r a d a i d e p u t a t i S p i n i , C a r l i ,
G a t t o , G i a c c o , O l i v o , P i t t e l l a , B a s s o ,
G a m b a l e , G u i d i , L e n t o , L u m i a , P e n n a ,
P e z z o n i , S e t t i m i ( a t t o C a m e r a n . 1 9 6 ) e
l a s u a p r e s e n t a z i o n e a l S e n a t o è an c h e
s e g n o d i a d e s i o n e d i f o n d o a l l e m o d i f i -
c h e c o s t i t u z i o n a l i p r o p o s t a n e l l ’ a l t r o r a -
m o d e l P a r l a m e n t o .
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DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE

Art. 1.

1. L’articolo 83 della Costituzione è sosti-
tuito dal seguente:

«Art. 83. – Il Presidente della Repubblica
è eletto a suffragio universale e diretto.

Le candidature devono essere presentate
con la sottoscrizione di almeno cinquanta-
mila elettori, di cinquanta membri del Par-
lamento, di cento consiglieri regionali ap-
partenenti ad almeno cinque regioni e da
sindaci rappresentanti comuni con popola-
zione complessiva superiore a tre milioni di
abitanti.

È eletto il candidato che abbia ottenuto
la maggioranza assoluta dei voti validamen-
te espressi. Se nessun candidato ha ottenu-
to la maggioranza assoluta, si procede ad
una seconda votazione entro quindici giorni
dalla prima fra i due candidati che hanno
riportato il maggior numero di voti».

Art. 2.

1. L’Articolo 85 della Costituzione è sosti-
tuito dal seguente:

«Art. 85. – Il Presidente della Repubblica
è eletto per sette anni e non può essere
rieletto.

L’elezione è indetta dal Presidente della
Camera dei deputati e si svolge nei trenta
giorni anteriori alla scadenza del termine.
Qualora il procedimento elettorale non pos-
sa concludersi entro la data di scadenza del
mandato in corso, sono prorogati i poteri
del Presidente in carica fino all’insediamen-
to del nuovo Presidente.

In caso di morte, di dimissioni o di impe-
dimento permanente, l’elezione del nuovo
Presidente della Repubblica si svolge entro
sessanta giorni che decorrono dall’evento, o
dalla data in cui le dimissioni sono comuni-
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cate al Presidente della Camera dei deputati
o dalla data in cui l’impedimento perma-
nente è dichiarato concordemente dai Presi-
denti delle Carnere».

2. Il secondo comma dell’articolo 86 della
Costituzione è abrogato.

3. Per un periodo di cinque anni decor-
rente dalla data di cessazione del mandato,
chi ha ricoperto la carica di Presidente del-
la Repubblica non può essere eletto in al-
cun organo politico o amministrativo, nè ri-
coprire incarichi di qualsiasi natura su no-
mina o designazione del Parlamento, del
Governo, delle regioni o degli enti locali.

Art. 3.

1. Il quinto comma dell’articolo 87 della
Costituzione è sostituito seguente:

«Promulga le leggi ed emana i decreti
aventi valore di legge e i regolamenti. Può
rinviare al Consiglio dei ministri i decreti
legislativi ed i regolamenti governativi con
richiesta motivata di nuova deliberazione».

2. Dopo il sesto comma dell’articolo 87
della Costituzione è inserito il seguente:

«Provvede o partecipa, con le modalità
stabilite dalla legge, alla nomina delle auto-
rità di garanzia di rilievo nazionale e delle
agenzie pubbliche nazionali non dipendenti
dal Govemo».

Art. 4.

1. L’articolo 88 della Costituzione è sosti-
tuito dal seguente:

«Art. 88. – Il Presidente della Repubblica
può, sentiti i loro Presidenti, sciogliere le
Camere o anche una sola di esse quando si
dimostri impossibile l’adeguato funziona-
mento delle stesse ovvero in occasione di ri-
forme che incidano sul modo di formazione
o sulla struttura delle Camere, ovvero su
proposta del Presidente del Consiglio.

Il Presidente della Repubblica è tenuto a
sciogliere entrambe le Camere quando lo ri-
chiedano almeno i due terzi dei componenti
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di una di esse, ovvero la maggioranza asso-
luta dei componenti di entrambe le Came-
re».

Art. 5.

1. Il secondo comma dell’articolo 92 della
Costituzione è sostituito dal seguente:

«Il Presidente della Repubblica nomina il
Presidente del Consiglio dei ministri e, su
proposta di questo, nomina e revoca i sin-
goli ministri».

Art. 6.

1. Il Presidente della Repubblica in carica
alla data di entrata in vigore della presente
legge costituzionale esercita il suo mandato
fino al suo termine. Un mese prima della
scadenza di tale mandato il Presidente della
Camera dei deputati indice l’elezione del
nuovo Presidente della Repubblica.


